
Appuntamenti della settimana 
 

Domenica 11 febbraio 2024 - VI Domenica del Tempo Ordinario 
Memoria della Beata Vergine di Lourdes | 30a Giornata Mondiale del Malato 
Carnevale in oratorio ore 15.00 
 

Martedì 13 febbraio 2024 
Redazione LC casa parrocchiale ore 20.45 
 

Mercoledì 14 febbraio 2024 - Le Sacre Ceneri - solenne inizio della Quaresima 
Messa con imposizione delle ceneri chiesa parrocchiale ore 8.00 
Messa con imposizione delle ceneri chiesa parrocchiale ore 18.00: i ragazzi della catechesi 
si trovano in antica parrocchiale alle 17.30 prima di ricongiungersi agli adulti per la Messa 
Liturgia penitenziale e compieta con imposizione delle ceneri chiesa parrocchiale 20.45 
 

Giovedì 15 febbraio 2024 
Incontro Centro Ascolto ore 14.30 
 

Venerdì 16 febbraio 2024 
Spazio (non solo) compiti scuola primaria e secondaria di I grado oratorio ore 14.45-16.15  
Catechesi ragazzi antica parrocchiale e oratorio ore 16.30 | Incontro VIII tappa oratorio ore 
17.30-19.00 | Gruppo ADO superiori oratorio ore 18.00-20.00 
4o incontro del percorso biblico I volti di Dio Casa Martino ore 18.00-19.00 
 

Sabato 17 febbraio 2024 
Ritiro 5a - 6a- 7a tappa di catechesi 
 

Domenica 18 febbraio 2024 - I Domenica di Quaresima 
Liturgia della Parola per ragazzi della catechesi antica parrocchiale ore 10.15 

Longuelo comunità: il giornale da condividere con tutti! 
È possibile rinnovare l’abbonamento a LC o sottoscriverne uno nuovo sia in segreteria par-
rocchiale o al termine delle Messe festive consegnando la cedola compilata, sia tramite 
bonifico bancario intestato a PARROCCHIA DELLA BEATA VERGINE IMMACOLATA sul conto 
IBAN IT33V0538711103000042568867 indicando nominativo, indirizzo e causale 
“abbonamento 2024 LC (nuovo/rinnovo)”. 

è uscita la terza Agenda della Parola 
L’agenda dell’anno liturgico B segue quelle degli anni C e A e raccoglie i commenti ai vange-
li pubblicati sul foglietto domenicale. Le agende costano 12 € l’una (30 € per l’intero ciclo). 

Pellegrinaggio di Quaresima 
Domenica 3 marzo pellegrinaggio di Quaresima alla scoperta del ciclo pittorico di Arcabas 
presso la comunità Aeper del Pitturello a Torre de’Roveri. Partenza dal sagrato della chiesa 
parrocchiale dopo la Messa delle 10.30. Iscrizioni in segreteria parrocchiale. 

La “scena originaria” del Vangelo: quadri di meditazione sul Vangelo di Marco 
Durante tre venerdì di Quaresima vivremo tre momenti di meditazione su alcune figure del 
Vangelo di Marco: il 23 febbraio la folla (con Giusi Quarenghi), l’8 marzo le donne (con Per-
lita Serra), il 15 marzo i discepoli (con Adriana Lorenzi). Chiesa parrocchiale ore 19-20. 

VI Domenica del 
Tempo Ordinario 
11 febbraio 2024 

Prima Lettura 
Dal libro del Levitico (13,1-2.45-46) 
 

Il Signore parlò a Mosè e ad Aronne e disse: «Se qualcuno ha sulla pelle del 
corpo un tumore o una pustola o macchia bianca che faccia sospettare una 
piaga di lebbra, quel tale sarà condotto dal sacerdote Aronne o da qualcuno 
dei sacerdoti, suoi figli. Il lebbroso colpito da piaghe porterà vesti strappate 
e il capo scoperto; velato fino al labbro superiore, andrà gridando: “Impuro! 
Impuro!”. Sarà impuro finché durerà in lui il male; è impuro, se ne starà so-
lo, abiterà fuori dell’accampamento».          
 

Parola di Dio.                                                    Rendiamo grazie a Dio. 
 
 

Salmo Responsoriale (31/32) 
 

Tu sei il mio rifugio, mi liberi dall’angoscia. 
 

Beato l’uomo a cui è tolta la colpa 
e coperto il peccato. 
Beato l’uomo a cui Dio non imputa il delitto 
e nel cui spirito non è inganno.  
 

Ti ho fatto conoscere il mio peccato, 
non ho coperto la mia colpa. 
Ho detto: «Confesserò al Signore le mie iniquità» 
e tu hai tolto la mia colpa e il mio peccato. 
 

Rallegratevi nel Signore ed esultate, o giusti! 
Voi tutti, retti di cuore, gridate di gioia! ma abbassa fino a terra i malvagi.  



Seconda Lettura 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi (10,31-11,1)  
  

Fratelli, sia che mangiate sia che beviate sia che facciate qualsiasi altra 
cosa, fate tutto per la gloria di Dio. Non siate motivo di scandalo né ai Giu-
dei, né ai Greci, né alla Chiesa di Dio; così come io mi sforzo di piacere a 
tutti in tutto, senza cercare il mio interesse ma quello di molti, perché 
giungano alla salvezza. Diventate miei imitatori, come io lo sono di Cristo. 
 

Parola di Dio.                                         Rendiamo grazie a Dio. 

Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. Un grande profeta è sorto tra noi, e Dio ha visitato il suo po-

polo.  Alleluia. 

Vangelo 
Dal Vangelo secondo Marco (1,40-45) 
 

In quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, che lo supplicava in ginocchio 
e gli diceva: «Se vuoi, puoi purificarmi!». Ne ebbe compassione, tese la 
mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, sii purificato!». E subito la lebbra 
scomparve da lui ed egli fu purificato. E, ammonendolo severamente, lo 
cacciò via subito e gli disse: «Guarda di non dire niente a nessuno; va’, 
invece, a mostrarti al sacerdote e offri per la tua purificazione quello che 
Mosè ha prescritto, come testimonianza per loro». Ma quello si allontanò 
e si mise a proclamare e a divulgare il fatto, tanto che Gesù non poteva 
più entrare pubblicamente in una città, ma rimaneva fuori, in luoghi de-
serti; e venivano a lui da ogni parte.  
  

Parola del Signore.                                                                             Lode a te, o Cristo. 

Commento al Vangelo 
 

Povero lebbroso, condannato allo stato di impurità! Non solo colpito da 
una malattia dolorosa e sfigurante, ma anche bandito dalla sua società, 
allontanato dagli affetti… condannato a muoversi con una campana che ne 
annuncia la presenza e gridare : “Impuro!Impuro!”. Quanta sofferenza avrà 
portato in sé quest’uomo senza altra colpa se non quella di essere amma-
lato? Quale grande speranza deve essere stata per lui - o per chi era come 
lui - il sapere che Gesù guariva dalle malattie e ridonava a corpo e spirito lo 
stato di bellezza originario? Sì perché la malattia deturpa il corpo e lo spiri-
to, è come il male strisciante nella creazione che imbruttisce la creazione 
stessa. Gesù ha un tocco che libera dal male, è come il tocco del Dio crea-
tore che crea tutto perfetto. Possiamo dire che se Dio crea, Gesù ri-crea, 
corregge i danni fatti dal male. Purifica, appunto. La bellezza e la salute ri-
trovata sono una notizia incontenibile: malgrado le raccomandazioni il leb-
broso guarito non riesce a tacere e, del resto, come avrebbe potuto? 
Il Vangelo, la buona notizia del Dio che si fa uomo e ri-crea e ri-fa tutto 
nuovo per combattere la potenza distruttiva del male, non è certo cosa da 
serbare o da tenere per sé. Il desiderio di Gesù, la richiesta di non raccon-
tare l’accaduto, è dovuto solo al fatto che egli sa che il male verrà sconfitto 
in modo definitivo attraverso un miracolo che va al di là dei segni e dei pro-
digi. Sarà il miracolo della croce a rivelare l’essenza del Vangelo. Perciò, 
Gesù raccomanda di non dire, di non raccontare e l’evangelista Marco, 
scrivendo questo ci insegna che bisogna essere disposti a percorrere un 
cammino più complesso e meno di effetto per avvicinarsi a Dio. La guari-
gione provvisoria dal male è notizia importante, ma la vittoria definitiva sul 
male è più importante: è necessaria la vittoria gloriosa della croce. È una 
gioia dolorosa, ma indispensabile. Solo dopo si potrà dire che Gesù ha reso 
puro l’impuro, che ha guarito i malati, che ha salvato gli uomini. Soltanto 
dopo la croce.  


